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— Per gli Stati dell' unione si aggiunge la maggior 


RASSEGNA POLITICA 


Il lavoro della Conferenza di Lond 
volge al termine. Oggi o domani i 
rappresentanti delle Potenze prende- 
ranno una decisione finale circa la 
rinnovazione dei poteri della Commis- 
sione europea del Danubio; po non 


resterà loro che firmare il protocollo | 


contenente gli accordi. Gli auspicj sotto 
i quali la Conferenza si riunì ton e- 
rano, invero, del tutto rassicuranti ssi 
sussurrava che, malgrado le pratiche 
intercedute prima tra i Gabinetti, sus- 
Sistevano divergenze e‘ contrasti non 
lievi; si sapeva che la Russia aveva 
proposte particolari da fare @ si te- 
meva che le sue esigenze dovessero 
incontrare opposizioni, rifiuti. D'altra 
parte, l'attitudine della Rumenia — che 
era stata, in realtà, la causa deter- 
minante della Conferenza — faceva 
dubitare del buon andamento e del 
buon esito della trattativa diplomatica. 
Il dubbio crebbe e divenne timore 
quando la Rumenia, non ammessa 
nell’areopago a condizioni di parità 
con gli altri membri, minacciò di non 
riconoscerne l’ autorità, nò accettarne 
i decreti. Anche il contegno della Ser- 
bia e della Bulgaria destò, per un mo- 
mento, qualche inquietudine, giacchè 
si credette scorgervi l’effetto di se- 
grete macchinazioni di Stati più po- 
tenti. 

Il fatto, però, fu migliore delle pre- 
visioni. Non si può, è vero, affermar 
nulla con certezza assoluta finchè non 
si veda la conclusione del lavoro di- 
piomatico e il suo frutto; nondimeno, 
l'intelligenza dei Governi è completa 
ormai sù tatti i punti del programma 
della Conferenza. 

Rimane ancora un dubbio: se la 
Rumenia, ia Serbia e la Bulgaria s’ac- 
concieranno alle decisioni della Con- 
ferenza. 

Il sigoor Parnell, il capo dell’agi- 
tazione agraria in Irlanda, ha detto 
alla Camera dei Comuni che la pace 
€ l'ordine sarebbero per incanto ri- 
stabiliti in Irlanda, se il Governo, in- 
vece di ricorrere a leggi eccezionali, 
avesse fatto appello, dopo il duplice 
assassinio di Phoem:x Park, alle sim- 
patie degl’ Irlandesi. Gli uomini poli- 
tici hanno comune colle donne gaianti 
una gran forza. Questa forza è l'oblio 
delle cose, la cu: memoria può riu- 
scire incomoda. È da questo ublio che 
viene quell’ ammirabile disinvoltura 
che caratterizza gii uni e le altre. Il 
signor Parnell ha infatti dimenticato 
che il duplice assassinio di Phoenix 
Park fa Ja risposta degi’ Irlandesi al- 
l'abbraccio fraterno che allora 8° eran 
dati Giadstone e lui stesso, Parnell! 
Parlare poi di concorso delle simpaue 
arlandesi, mentre 81 agita 11 processo 


contro gli assassim dei funzionarii, @ | 


di un’audacia che oltredassa la vero- 
simiglianza. Contro gli assassini e- 
sterminio e nessun compromesso ! Que- 
sta dovrebbe essere la parola d'ordine 
di ogni uomo di Stato europeo. 


PUBBLICA ISTRUZIONE 


Alla Camera, si è trattato della pub- 
blica istruzione. Se ne è trattato, di- 
remo così, di passaggio, in occasione 
del bilancio; mentre l'argomento me- 
riterebbe uno studio profondo e serie 
proposte, specialmente dopo gli scon- 


osa postale. Un numero Ce 


er .inea. Annueri în terza 
raduzi 


volgimenti che l'on. Baccelli ha fatti 
nel suo dicastero, cedendo agli scor- 
retti 1mpeti del suo temperamento ed 
alla mania superficiale delle innova- 
zionis 

La relazione dell’ onor. Martini sul 
bilancio della pubblica istruzione ci 
apprende che gli analfabeti in Italia 
rappresentano il 48 per cento sul nu- 
mero totale della popolazione. 

Si è fatto, è vero, qualche progres- 
so, poichè anni addietro gli Italiani 
che non sapevano leggere nè scrivere 
superavano i due terzi della popola- 
zione, Tuttavia la cifra degli ignoranti 
anche ridotta al 48 per cento è vera- 
mente enorme e ci pone ad un livello 
assai più basso delle altre nazioni, 
L’ Austria non ha che 28 analfabeti 
per cento; la Francia sol 14; la Ger- 
mania uno e mezzo; la Baviera non 
ha neppure mezzo analfabeta su cento 
individui. î 

La semplice e nuda esposizione di 
queste cifre valo assai pià di qual- 
siasi ragionamento a dimostrare luin- 
feriorità nostra tra le civili nazioni 
d'Europa. Se fu, con ragione, affermato 


| che le vittorie militari e diplomatiche 


della Prussia si debbono più che ad 
altro, al maestro di scuola, ben s1 com- 
prende come l’ inferiorità degli Ita- 
liani in fatto di pubblica istruzione 
sia umiliante © pericolosa. — 

Chiunque vagheggi in cuoce l'ideale 
di una patria prospera, forte e rispet- 
tata nel mondo, deve provare uu do- 
lore assai grande nello apprendere 
che noi abbiamo ancora il 48 per 100 
di analfabeti, mentre le aitre Nazioni 
sì trovano in condizioni tanto migliori 
delle nostre, mentre la piccola Baviera 
non ha nemmeno il mezzo per cento 
di analfabeti. 

Sarebbe vana cosa ricercare le cause 
di questa nostra umiliante inferiorit 
Dappoichè il doloroso fatto è consta- 
tato, importa dedicarsi con perseve- 
rante energia ai provvedimenti. 

Il Baccelli, che già da alcuni anni 
regge il ministero della pubblica i- 
struzione, ha avuto — come molti de’ 
suoi predecessori — il torto di curarsi 
più dell'istruzione secondaria e supe- 
riore, che della istruzione e della e- 
ducazione primaria. 

Ha incominciato le riforme dal ver- 
tice anzichè dalla base. 

Questo appunto gli fu mosso alla 
Camera da parecchi oratori, e, poichè 
è giustissimo, conviene sperare che il 
ministro Baccelli se ne preoccuperà e 
studierà sul serio 11 modo di rendere 
la istruzione e l'educazione elemen- 
tari più generali e più efficaci. 

Diciamo |’ istruzione e l’ educazione 
poichè abbiamo anche noi la melan- 
comia di credere che la prima, senza 
la seconda, valga ben poco e in molti 
casi sia piuttosto dannosa che utile. 


Taluni vagheggiano la speranza che 


in avvenire il ministero della pubbli- | 


ca istruzione possa essere abolito, la- 
sciando ai comuni ed ai privati la più 
completa libertà di istruire e di edu- 
care a piacer loro i giovanetti. È un 
ideale irrealizzabile, quantunque teo- 
ricamente possa esser giusto. 

Altri invece, con opposto pensiero, 
vorrebbero che lo Stato richiamasse 
interamente a sè l'istruzione elemen- 
tare togliendola ai Comumi, molti dei 
quali non hanno nò la forza finan- 
ziaria nò la capacità di dedicarsi con 


efficace cura all'importante argomento.» 


Questa a noi pare una esagerazione, 
da cui conviene tenersi lontani. 


Bene è vero che molti Comuni, mas- 
sime rurali, trascurano in modo di- 
remo quasi colpevole, la istruzione; 
ma il più delle volte ciò dipende dalle 
ristrettezze finanziarie in cui si tro- 
vano, che lì costringono a fissare pei 
maestri elementari stipendi che sono 
irrisioni. 

Occorre adunque che lo Stato venga 
finanziariamente in soccorso ai Co- 
muni affinchè essi possano aprire scuo- 
le e retribuire in modo che almeno 
non muoiano di fame i poveri maestri 
elementari, 

Non si tratta di una piccola spesa, 
ma di più milioni di lire, che do- 
vrebbero essere sagacemente ripartiti 
e con norme tali da assicurarne l’ef- 
ficace impiego per lo scopo a cui ven- 
gono dati. 

Nello stesso bilancio della pubblica 
istruzione, riducendo certi inutili sus- 
sidii alle accademie e sopprimendo le 
prebende di ispettorati più che inutili, 
si potrebbe trovare una parte del de- 
naro occorrente. Quanto al resto, ben 
dovrebbe provvedere il ministro delle 
fiaanze, opponendosi energicamente a 
spese richieste da passioni ed ambi- 
zioni politiche, per impiegare più u- 
tilmente 11 denaro allo scopo di redi- 
mere l’Italia da questa umiliante in- 
feriorità morale ia cui ci troviamo di 
fronte alle altre Nazioni. 


DALL’EGITTO 


(Nostra corrispondenza) 
Alessandria 21 febbraio 


(F.) Quanto mutatus ab illo dovetti 
esclamare rimettendo 11 piede su que- 
Sta terra che sino a poco tempo fa 
taoto sorrideva a noi italiani. 

L'antca influenza nostra qui è ad- 
dirittura annichilita. Prima ‘dei fatti 
del giugno e del luglio noi rappre- 
sentavamo Ja decadenza, Oggi il nulla, 

Non solamente gli uffici principali 
cowe le poste, telegrafi, dogane, da 
noi organizzati, rigurgitàno ora di fun- 
mionari ed Impiegati non italiani ma 
anche 1 più modesti fici e gli im- 
pieghi privau ci sono preclusi; e qui 
arrivati, ll abbiamo trovati già occu- 
pati da altri europei inglesi e fran- 
cesi ia maggior parte. 

Capirete beuissimo da ciò quaato 
dilticile s1 sia fatta la posizione della 
nostra numerosa colouia in questo 
‘emporio mondiale, e 10 temo purtrop- 
po che dessa peggiorerà sempre, per= 
chè oltre alio spostamento di tanti in- 
teressi e al danni immensi del bom- 
bardamento e alla sosta degli affari, 
contro lei congiurano l'invidia, la ge- 
losia e la municizia delle colome so- 
relle. 

Ho qui riveduto con molto piacere 
due vostri concittadini, il benemerito 
comm. Storari e il sig. Cesare Zamo- 
rani benemerito ei pure per ì grandi 
benefici arrecati alla nostra colonia 
Nei giorni terribili che precedettero 1l 
bombardamento. 


| ,/0utie il dire, che il governo egi- 


ziano, se tale sl' può dire, nulla ha 
fatto per rimunerare tanti benefici 
che però sono impressi nel cuore ri- 
conoscente di tutta la colonia. 

Agche la stampa ha reso allo Za- 
morani testimomianza di tali senti- 
menti e qui mi piace di riprodurre 
un brano di un bell'articolo che pub- 
blica il Messaggiere egiziano di ier 
l'altro N. 40. 


< Ora aon so capacitarmi del perchè 
nessuno abbia mai spesa una parola, 
per colui che per quanto obbedendo 
agli ordini superiori, dal giugno al 
Luglio procurava con ogni mezzo che 
era in suo potere di agevolare le im- 
barcazioni degli emizranti poveri; di 
colui che perdurante quel lasso di 
tempo era capace di ottanere da otto 
a dieci colletie al giorno , per procu- 
rare di vilfo coloro che la paura fa- 
ceva fuggire privi di ogni sostenta» 
mento; di colui che riusciva ja quel 
fuggi fuggi, a reperire 6 conservare 
nei magazzini della locale Dugana, 
gli effetti tutti degli emigranti, che 
al loro ritorno ritrovarono fia anco 
con gioie di valore non indifferente ; 
di quegli che nel giorno precedente i 
bombardamento seppe procurare le 
imbarcazioni di 1946 persone, non 
computati i fanciulli, e loro effetti; 
di colui che con grave pericolo della 
propria vita riusciva a condurre, di 
Notte tempo, a bordo i detenuti del 
Consolato Italiano; di colui che seppe 
in momenti così pericolosi provvedere 
di acqua tutti i velieri che ancora- 
vano nel porto; di colut che nulla 
curando la propria esistenza, si re= 
cava nei più deserti quartieri arabi 
per procurare di piloti varii legni, fra 
ì quali la R. Corvetta Castelfidardo; 
di quegli che dopo 11 bombardamento 
fu primo ad accorrere a terra e prov= 
vedere di vitto coloro che ne manca- 
vano a bordo con dispendio non lieve 
per la propria tasca ; di colui che per 
Eli ordini del signore Ispettor Capo 
Towrest seppe subito dopo il ‘bom- 
bordamento provvedere di lavoro qua- 
lunque Europeo si presentava a do- 
mandarne; e come se tutte queste 
cose, ognuna delle quali costituirebbe 
ua diritto a parola d' encomio, fossero 
poche, egli si è data briga durante 
gli avvenimenti, perchè Italiano di 
nascita e di sentimenti, la Colonia I- 
taliana, non avesse a lui ricorrendo 
ragione di dolersi del di lui ufficio, 
per quanto da lui dipendesse, non 
solo, ma ben anco delle Autorità Ita- 
liane ». 

Ebbene di quest’ uomo, dei di cui 
atti tutta la Colonia Europea può fare 
un amplia testimonianza, nessun gior- 
nale locale ha creduto doverne euco- 
miarne la condotta e segnalarne il 
nome alla pubblica riconoscenza. 

Vidi è vero tempo, che di lui par- 
larono, secondo merito le Gazzette Li- 
vornese e Ferrarese e l’ufficioso Di- 
ritto, ma ciò è poco. 

Io, e con me tutti gli estimatori de- 
gl atti eroici compiuti dal nostro con- 
cittadino, speriamo che il Governo i- 
taliano vorrà ricordarsi che egli è sud 
dito italiano e saprà compiere verso 
lui quell’ atto di doverosa giustizia 
così impunemente negletta dal go- 
verno locale. 


— eretici — 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


La perequazione fondiaria 


Telegrafano da Roma 27: 

Stamane gli uffici continuarono l'e- 
same del progetto di legge sulla pere- 
quazione fondiaria. I deputati inter= 
vennero oumerosi, la discussione fa 
lunga in tutti gli ufci, 

Nei primo ufficio l'onorevole Min- 
ghetti sostenne la massima della pe- 
Fequazione con ua suo sistema spe= 


a mt n i 


ciale di conguaglio geometrico, garan- | 
tendo i proprietari che per un ven- 
tennio si manterrà immutato l’attuale 
contingente proporzionale. Accettate, 
mediante un'ordine del giorno tali i- 
dee dell'onorevole Minghetti, fu eletto 
commissario con 18 voti contro 10, 
l'on. Lucchini Odoardo. Il 

Nel secondo ufficio prevalse il con- 
cetto che il progetto di riforma debba 
limitarsi per ora a quella parte che 
riguarda, il catasto, escludendo la pe- 
requazione. Fu eletto a commissario 
l'onorevole Coppino. 

Nel terzo ufficio l'onorevole Scolari 
pronunciò un notevole discorso nel 
quale sostenne la necessità del cata- 
sto geometrico a scopo giuridico e 
propugnò la perequazione chiedendo 
al ministro le sue idee sulla riforma | 
tributaria. 

Il quarto ufficio accettò in massima 
la perequazione. Fu eletto commissa- 
rio l'on. Gerardi con 23 voti. 

Il quinto ufficio elesse commissario 
l'on. Messedaglia con voti 18 contro 
12 dati all'on. Branca. 

Il sesto, dopo la relazione dell’ on. 
Merzario, si dichiarò in massima fa- 
vorevole al progetto. L'on. Merzario 
fu eletto commissario con 18 voti con- 
tro 14 dati all'on. Serena. 

L’ottavo votò un’ ordine del giorno 
favorevole al progetto. Poi con un sol 
voto di maggioranza nominò commis- 
sario l’ onorevole Guicciardini che è 
contrario alla legge. 

Il nono *pprovò in massima la legge 
nominando relatore l'on. Prinetti con 
16 voti. L'on. Di Blasio ebbe 13 voti. 


IN ITALIA 


ROMA 27. — Stamane regnava molta 
incertezza sugli avvenimenti di Cata- 
nia. Temevasi qualche collisione; più 
tardi circolarono notizie rassicuranti 
recate dai giornali, che confermano 
quelle date dalle co-rispondenze e dai 
telegrammi. Un grande spiegamento 
di forze e una cinquantina d' arresti 
intimorirono i rivoltosi. 

Il generale Pallavicini, recatosi to- 
sto a Catania, annunciò con un ma- 
vifesto alla cittadinanza che assume- 
va, d'accordo colle Autorità politiche, 
la direzione del ristabilimento dell'or- 
dine. . A 

Gli edifici pubblici e i punti prio- 
cipali della città sono occupati mili- 
tarmente. La truppa, che staziona al 
Mounicipio, fece una sortita, disper- 
dendo |’ attruppamento senza adope- 
rare le armi; vi farono semplici col- 
lutazioni. 

Le principali violenze e devastazio- 
mì che s’intendeva di fare consistono 
nel rompere il gazometro e la linea 
ferroviaria, anche fuori parecchi chi- 
lometri da Catania. La truppa tutta- 
via rescì dovunque ad impedire gra- 
vi guasti. La linea però in qualche 
puoto fu interrotta, 6 81 scagliarono 
pietre contro il trevo che percorre la 
linea Palermo-Messina. Venne ferita 
una viaggiatrice. : 

Un treno militare dovette arrestarsi 
fuori della città, essendo state tolte 
le rotaie. La corazzata Ancona sbarcò 
130 marinari, e sperasi nei pronto ri- 
pristinamento dell’ ordine. 

— Degli otto commissari nominati 
per il progetto sulla perequazione fon- 
diaria, sei sono favorevoli, cioè gl 
onor. Miaghetti, Coppino, Messedaglia, 
Merzario, Gerardo, Prinetti; due sono 
contrari, Guicciardini e Rubini. 

— Il Re oggi assicurò la Giunta 
municipale che il duca di Genova ver- 
rà a Roma colla sua sposa, dopo un 
breve soggiorno a Bordighera. 

— Questa sera alle ore 8 3j4 suc- 
cesse un fatto-criminoso, che ha in- 
dignato tutta la popolazione 

Tre grossi petardi scoppiarono con- 
temporaneamente in piazza del Qui- 
rinale, in piazza Venezia sotto I’ am- 
basciata austriaca del Vaticano, e sul 
Corso sotto l'ambasciata austriaca del 
Quirinale. 

Per fortuna non si ha a deplorare 
alcun ferito. 


lasciava molto a desiderare, 


GAZZETTA 


La notizia del fatto brutale ha ca- 
gionata molta impressione; una folla 
straordinaria staziona lungo il Corso. 

Un prete, che fuggiva al momento 
dello scoppio per piazza Venezia, ven- 
ne arrestato. 

L'autorità giudiziaria venne imme- 
diatamente informata del fatto. 


MANTOVA 27. — La diligenza di 
Viadana, presso Bellosguardo, preci- 
piiò in un fossato, causa la fuga dei 
cavalli. Un viaggiatore è moribondo, 
altri ebbero ferite non gravi. 


GENOVA 27. — lersera l’ Associa- 
zione progressista proclamava a pro- 
prio candidato nel terzo collegio G. B. 
Ravenna. Alla Spezia, invece, un Co- 
mizio proclamò la candidatura operaia 
di Valentino Armirotti. 

Le probabilità di vittoria sono per 
il Ravenna. 


LIVORNO — Il varo della Lepanto 
è stato procrastinato a giorno da de- 
stinarsi. 

VENEZIA — A Murano, nel convento 
delle Eremite, è morta suor Maria 
Luigia Pegorini nell'età di cento anni 
e quiadici giorai, 


ANCONA — Nou sì hanno ancora 
troppe notizie sull’ assassinio del Zi- 
bonari, flebotomo auconitano. Vuolsi 
però che si tratti di vendetta politica 
poichè questo uomo, la cui moralità 
avrebbe 
tradito | segreti di qualche associa- 
zione cui apparteneva, 

Ma gono voci vaghe. Altri vogliono 
cercare invece la donna nell’ assassi- 
nio, ed una donna perduta di cui il 
fiebotomo era l'amante. 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — Telegrafano alla Ras- 
segna da Parigi, 27: 

Dopo il decreto che lo colloca nella 
posizione di non attività per ritiro di 
impiego, il Duca di Chartres avrebbe 
deciso di viaggia:e per sei mesi nel 
Caucaso e neli' India. 

li Prineipe Gerolamo Bonaparte la- 
scerebbe anche lui volontariamente la 
Francia per ritirarsi a Bruxelles. A 
tale scopo avrebbe già venduto i ca- 
valli le carrozze, ed avrebbe licenziato 


il suo appartamento alla Chaussde di | 


Autin. Avrebbe inoltre già mandato a 
Praugins e a Moncalieri gli oggetti 
d'arte e di valore appartenenti a lui 
@ alla sua famiglia. li  Gaulois 
non so quanto foudamanto, che i figli 
del Principe Napoleone, Vittorio e Lui- 
gi, sarebbero addetti alla casa militare 
dei Re Umberto. 


GERMANIA. — Ha avuto luogo una 
luoga conferenza in casa di Birmark, 
alla quale assistevano |’ Imperatore, 
il Privcipe imperiale e il feld mare- 
scialo Moltke. Sembra che vi siano 
stati discussi i nuovi armamenti. 

— Le guarnigioni tedesche dell’ Al- 
sazia e della Lorena sono state rin- 
forzate di truppe di artiglieria e di ca- 
valleria. 


—— e>-e——r. 


IN PROVINCIA 


Deliberazioni della Doputaz. provinciale 
(Dal foglio mensile della R. Pref.) 
Seduta 3 Gennaio 

Determina di pregare la Commis- 
sione per gli oggetti estranei al bi- 
lancio di riunirsi ii giorno di Lunedì 
8 corrente ad un ora pom. in questa 
residenza, insieme alla Deputazione, 
per esaminare alcuni oggetti di spe. 
ciale importanza fra quelli all’ordi. 
ne del giorno della prossima convo- 
cazione straordinaria del Consiglio pro- 
vinciale. 

Approva la formula di domanda da 
presentarsi al Governo per costituirsi 
in consorzio con Mantova per la con- 
cessione della costruzione ed esercizio 
della ferrovia Suzzara-Ferrara, redatta 
dal collega sig. avv. cav. Monti, e de- 
termina di accompagnarne copia alla 


FERRARESE 


dice, | 


Deputazione provinciale di Mantova 
per il suo parere, e perchè possa nella 
sua domanda attenersi a termini che 
pon siano in divergenza con la nostra. 

Delibera di soddisfare alla Banca 
veneta i coupons del prestito provin- 
ciale scaduti il 31 Ottobre p. p. da 
essa pagati, pregandola a volere in 
avvenire rimetterli a questo ufficio pel 
pagamento appena scaduti. 

Prega il sig. Sindaco di Argenta a 
far riparare per conto di quest'am- 
ministrazione il tubo della stufa in 
quella caserma dei R. Carabinieri. 

Facoltizza lo stesso sig. Sindaco a 
convenire col sig. Coatti per l' allog- 
gio provvisorio da somministrarsi ai 
Carabinieri della stazione di Longa- 
strino fino a che sia proveduto al loro 
stabile accasermamento. . 

Autorizza l' Ufficio tecnico a far. e- 
seguire nel modo da esso proposto le 
piccole riparazioni occorrenti alle di- 
lamazioni manifestatesi nel cavo Li- 
naro. 

Facoltizza il Comune di Poggio Re- 
natico a far commutare a ghiaia due 
tratti di ciottoiato di quella traversa, 
concedendogli 1 ciottoli che verranno 
fuori d'opera per costruire le due sco- 
line e riattare il ciottolato della re- 
stante traversa, con che il lavoro sia 
eseguito di concerto con questo ufficio 
tecaico, e resti inalterato il convenuto 
canone per la successiva mauuten- 
zione di essa traversa. 

Incarica l' ufficio tecnico a provedere 
a quanto è st-ettamente necessario per 
rendere decente il gabioetto del sig. 
Sotto Prefetto di Comacchio entro i li 
miti del fondo che si ha disponibile 
pel 1882, potendosi poi nell’ anno cor- 
reate col relativo fondo sopperire ai 
maggiori bisogni pei quali fosse in- 
sufficiente quello del 18 

Ordina la emissione di vari maa- 
dati per la somma di L. 60463.87. 

Approva il rimborso deliberato dal 
Consiglio Comunaie di Ferrara di car- 
telie derubate alla Contessa Revedin. 

Dà parere favorevole sul contratto 
per l Esattoria comunale, di Mesoia. 

Dà parere favorevole ail’ accogli- 
mento delle domande di Zannotti Gal- 
lett Giovanni di Ferrara, Salvi Fer- 
dinando di Argeuta e Pasetti Luigi di 
Copparo per autorizzazione a vendere 
polveri piriche. 

Dà parere favorevole sul contratto 
pel conferimento dell’ esattoria co- 
munale di Bondeno. 

Approva la nomisa di un membro 
della Commissione amministrativa del- 
VO. P. Galuppi. 


CRONACA 


Liste Elettorali Politiche 
— La Giunta Municipala Visto il R. De- 
creto 24 Settembre 1882, n. 999 Serie 
33. che approva il testo unico della 
Legge elettorale politica, notifica: 

Che essendosi 1a base” alla Legge, 


| di cui sopra, riveduta ia Lista aletto- 


rale politica, non che l'Elenco di quelli 
che si trovano nelle condizioni previ- 
ste dall'art, 14 della Legge suddetta, 
chiunque abbia reclami da fare contro 
la medesima e contro l'elenco potrà 
presentarii all’ Ufficio Comunale entro 
il giorno 15 corrente mese di Marzo. 

A tale scopo un esemplare della 
detta Lista assieme all' Elenco rimar- 
rà, durante il detto termine affisso al- 
l'albo pretorio, ed altro si troverà 


' nell’ Ufficio Comunale ostensibile a 


chiunque possa avervi interesse, 


AI ibunale Militare di 
Wenezia. — Ricorderanno i nostri 
lettori il barbaro assassinio di cui fu 
vittima certo Tosini nostro concitta- 
dino, veterano delle patrie battaglie e 
come l'orribile delitto sia stato attri- 
buito a un soldato di quel distretto 
militare certo Deidda. Ieri l’altro da- 
vaoti al Tribunale militare ebbero Juo- 
go i dibattimenti dei quali La Venezia 
ci dà i seguenti ragguagli: 

« Alle undici precise entrò il Tri- 
bunale composto del cav. Ricca co- 
mandante il distretto militare, presi- 


dente, dei signori maggiori Gatto A; 
nis dei carabinieri, Sandri del 39 fan- 
teria e Grossi del 10, nonchè dei ca- 
pitani Abbo del 36, Capra della Dire- 
zione di Sanità e S. Martino d' Agliè 
del 14 artiglieria. 

« Esaurito l'esame dei testimoni, il 
cav. Vaglio, avvocato fiscale, ebbe la 
parola per la sua requisitoria. Fa bre- 
ve, conciso, inesorabile nella sua lo- 
gica. Raccogliendo gl’ indizi delle va- 
rie deposizioni testimoniali, ritenuto 
che il delitto da niun altro abbia po- 
tuto commettersi fuorchè da persona 
che si trovava nella caserma; che il 
Deidda abbandonò il posto di piantone 
per cirea mezz'ora senza dare la pro- 
va materiale che giustifichi |’ impiego 
di quel tempo; egli concluse perchè 
sia applicata la legge — @ cioè per 
la condanna dell'imputato alla fuci- 
lazione nella schiena. 

« L'avvocato Villanova fu all’ altez- 
za del difficilissimo suo compito, sfor- 
zandosi di dimostrare che gl’ indizi, sui 
quali si basa l'accusa, erano troppo 
incerti per infondere nel tribunale la 
convinzione della reità del Deidda, il 
quale, si sa, non venne trovato in 
possesso di alcun effetto nè di alcun 
denaro del povero Tosini, e nè sulla 
persona, nè sulle vesti portava traccia 
di alcuna collutazione, 

< Dopo una replica del cav. Vaglio 
e dopo che il difensore ebbe per ul- 
timo la parola, il cav. Ricca dichiarò 
che il Tribunale si ritirava per deli- 
berare: la senteuza sarà pronunciata 
questa mattina (28) alle undici, 

< Il Deidda addimostra sempre una 
freddezza d'animo grandissima, e pare 
pocq preoccupato della tremenda sua 
posizione, Ieri perd i suoi occhi vi- 
vacissimi erano continuamente in moto 
— a quando a quando lo si scorgeva 
in preda ad attacchi nervosi che non 
riusciva a dominare. Poche ore pre- 
cedono la decisione della sua sorte l.. » 

Domani potremo far noto ai lettori 
la soluzione dol triste dramma. 


Grassazione. — Verso le ore 
10 314 pom. del giorno 25 p. p., men- 
tre 1 nominati Tassinari Emilio e Tas- 
sinari Anacleto riedevano da Casu- 
maro alle prossime loro abitazioni ven - 
nero aggrediti da tre malfattori, der 
quali uno armato di pistola, altro di 
coltello e il terzo apparentemente i- 
nerms, e depredati di un orologio e 
denari per un complessivo valore di 
L. 95. 

Gli aggressori erano vestiti da con- 
tadini ma verun altro indizio potè 
raccogliersi dalle deposizioni degli ag- 
gressi che valga a favorire le ricerche 
dell’ autorità. 


Sacco nero. — lori l’altro ac- 
cennavamo ad atti sconvenienti a cui 
si danno alcuni alunni delle scuole 
serali dopo sortiti dalle scuole. — Po- 
che ore appresso parlavamo coll’egre- 
gio Presidente della Congregazione di 
Carità il Conte Carlo Giustiniani e 
questi, mentre geatilmente ci diceva 
che noi avevamo perfettamente ragio- 
ne, ci assicurava che andava a preo- 
dere opportune intelligenze col sig. 
Ispettore di P. S. perchè fossero per 
l'avvenire ovviati tali 1ncouvenienti. 

Non è quindi a dirsi con quanta 
meraviglia leggiamo oggi sulla Nuova 
Ferrara tra le inserzioni a pagamento 
una superba, spropositata, sgramma- 
ticata ed indeceate invettiva di cui è 
autore un men che mediocre maestro 
che, contro i suoi meriti, dirige quelle 
scuole. 

Parliamo del sig. Achille Bellati, 
che sarebbe Carneade se non fosse 
troppo noto perchè solito a farsi que- 
relare e condannare per accuse ed in- 
solenze lanciate a cittadini rispetta- 
bili e a integerrimi funzionari, 

Nel brago in cui guazza questo po- 
ver' uomo noi non scenderemo per ri- 
spetto di noi stessi e dei riostri lettori. 
Sappia egli soltanto che i giudizio 
che dà dell'intelletto nostro noa ci fa 
che ridere di compassione e che se 
no: temessimo di godere la stima sua 
e de' pari suoi, ci crederemmo più i- 
gnoranti e ineducat di lui, che è tutto 
dire. 


«ex impiegato nella Cassa di 


GAZZETTA * FERRARESE 


ILadronaia. — Certi Giorgio M. 
e Arnaldo M. vennero arrestati per 
chè mediante scalata salirono sul tetto 
della casa della possidente Marani 
Giovanna e rubarono da un fumainolo 
una lamina di ferro del valore di cin- 
quanta centesimi. Guardate un po’ 
dove si attaccano i ladri! 

— A Voghiera farto di poco fieno al 
mercantino Albini Loreuzo. 


Teatro Tosi Borghi — Ieri 
sera un numeroso pubblico intervenne 
alla serata d’ onore della signora Mar- 
tinez. Ella riscosse applausi e chia- 
mate a josa e dopo |’ Aria dei gioielli 
le vennero presentati sonetti e dei su- 
perbi flori. 

Ci compiacciamo colla brava can- 
tatrice delle festose quanto meritate 
accoglienze. 


Gazzettino mercantile — 
Vedi 4° pagina. 


(Comunicato) 
Signor Direttore 
della Nuova Ferrara. 


Ferrara 28 Febbraio 1883. 


Non è la prima volta che i gior- 
nali della città esprimono desideri e 
giudizi sulle condizioni di questa Cassa 
di Risparmio, prendendo sopratutto 
argomento dalle frodi che vi sono state 
commesse da un ex impiegato. Ma a 
me sembra che non siansi mai fatte 
parole tanto gravi, e mi consenta di 
aggiungere, inopportune, quanto sono 
quelle che si contengono nel N. 57 
della Nuova Ferrara în data di oggi 
sotto il titolo « Banca Veneta e Cassa 
Risparmio di Ferrara». Perchè le di- 
cerie divengono ormai ‘troppo incre- 
sciose ed io, come ragioniere della 


«Cassa di Risparmio, sono dal detto 


articolo della Nuova Ferrara desi- 
gnato necessariamente fra quegli im- 
piegati che non si recano a dovere 
e ad onore di insistere virilmente 
presso chi si deve, onde sia dichia- 
rato în chi risiede la colpa e risplenda 
l’ innocenza di tulti, mi permetto per 
ragigni di equità di rilevare ciò che 
vi è di ingiusto e di infondato nel 
citato articolo. 

Primierameote quando l' articolista 
assomigiia il reato commesso da un 
Rispar- 
mio di Ferrara alle malversazioni av- 
venute nella Banca Veneta, ed è più 
o meno esplicito nel deplorare che 
qui non siano star presi i provvedi- 
menti che furono applicati nella Ban- 
ca Veneta, confonde fatti, situazioni @ 
responsabilità beu differenti. Nella 
Banca Veneta il contabile si sarebbe 
reso colpevole di una ingente sottra- 
zione, mentre nella nostra Cassa di 
Risparmio fu un impiegato addetto 
alla speciale sezione dei depositi che 
abusò della fiducia in lui riposta. Nel- 
la Banca Veneta gli impiegati avreb- 
bero formata una vera associazione 
per far affari coi capitali dell'Istituto ; 
€ nella nostra Cassa nulia, assoluta- 
mente nulla di simile irregolarità. 

Nella Banca Veneta tenevano le re- 
‘dini della Amministrazione un diret- 
‘ore ed ua vice direttore e questi in- 
sieme ad altri impiegati sono stati 
diceoziati sia per la loro responsabi- 
dità che per la natura degli inconve- 
nienti verificatisi, i quali accusavano 
‘una colpa generale negl’ impiegati; 
presso la nostra Cassa invece, checchè 
#i dica 0 si supponga con poco bene- 
vola immaginazione, non si è riscon- 
‘rato che il fatto criminoso di un solo 
individuo , disgraziatamente favorito 
per parecchi anni dalla buona fede di 
tutti ; e in luogo di due impiegati di- 
rigeoti e responsabili della direzione 
stessa, si aveva e sì ha una presi- 
denza onorevolissima superiore a qua- 
lunque sospetto, non composta di im- 
piegati ma di autorità. Par conse- 
guenza, come più sopra ho accennato 
la diversità dei fatti e dell'ordina- 
mento amministrativo ripugna al pa- 
rallelo che la Nuova Ferrara mette 
innanzi fra Banca Veneta e Cassa di 
Risparmio di Ferrara. 


Lo scrittore della Nuova Ferrara 


afferma che all'infuori di qualche 
vaga indicazione sul modo incredibile 
onde si pretende essersi solitariamente 
ad opera di un solo impieguto consu- 
mato il furto, niente é che sia venuto 
a fare un po' di luce nelle tenebre in 
che si avvolge il colpevole fatto. Evi- 
‘dentemente esso scrittore ignora quello 
che in realtà si è praticato dalia Cassa 


di Risparmio dopo la scoperta delle | 


frodi, e inclina ad estendere sopra ad 
altri impiegati la macchia di tanta rei- 
tà; e questo suo concetto accusatorio 
sì fa anche più acerbo e più mamfe- 


sto nelle parole seguenti già da me | 


in parte rilevate e che credo utile di 
integralmente ripetere per maggiore 
chiarezza : ciò è poco, stranamente 
poco, e fra tante meraviglie che reca 
questo silenzio (niente d'oro) non è 
ultima quella di vedere che gli impie- 
gati, în ispecie i primi, non si rechino a 
dovere ed a onore di insistere viril- 
mente presso chi si deve, onde sia di- 
chiarato in chi risieda la colpa e ri- 
splenda la innocenza di tutti. 

lo non ritengo qui conveniente di 
fare una narrazione particolareggiata 
sia del modo con cui la Cassa è stata 
derubata, sia delle misure che sì a- 
dottarono in seguito alla rivelazione 
delle frodi. Dirò solo che si è raccolto 
assai più di qualche vaga indicazione 
su ciò che l'articolista della Nuova 
Ferrara chiama incredibile, e che se 
egli vuol essere in grado di credere 
@ di ricredersi, può chiedere di venire 
in questi uffici, che le tenebre anche 
per lui si diraderanno. Prescindendo 
da ciò, sta contro le asserzioni e le con- 
getture di chiunque: la probità spec- 
chiata della presidenza dell’ Istituto 
che ruode impossibile qualsiasi meno 
che onesta condiscendenza; sta l' in- 
tervento dell'autorità giudiziaria più 
valido e più disiateressato di ogni in- 
chiesta; sta infine ciò che si è fatto 
per riconoscere la vera condizione del- 
le cose. Su questo ultimo punto ri- 
corderd: uu egregio ispettore della 
Cassa di risparmio di Milano venne 
qui chiamato ad esaminare la situa- 
zione, e riferì. Per verificare |’ entità 
del danno e per rintracciare l’ autore 
© gli autori, fu deliberato il cambio 
dei libretti di deposito; uè si trascurò 
dagli impiegati di fare ulteriori pro- 
poste conducenti a precisare sempre 
meglio la somma sottratta e a docu- 


mentare le sottrazioni. E prima della | 


scoperta del reato il Consiglio Ammi- 
nistrativo non aveva mancato di pren- 
dere verso la Sezione dei depositi di- 
sposizioai che poi portarono a mettere 
le mani sulla piaga. 

Non mi dilungherò in altri dettagli, 
perchè ripeto che amerei meglio di- 
mostrare’ all’ articolista i modi e le 
prove della frode; amerei meglio di- 
mostrargli coi documenti d'ammini- 
strazione come mai tutti possiamo es- 
sere stati ingaunati, cassiere, ragio- 
niere, presidenza. 

Io sono ben lungi dal negare al- 
l'opinione pubblica il diritto di inte- 
ressarsi di fatti notori, immorali e 
colpevoli; ma non mi sembra che 
quello che sì è fatto dall’ ammigistra- 


zione e l'istruttoria iniziata dall’au- | 
torità giudiziaria diano ragione alla | 


Nuova Ferrara di immaginare un si- 
lenzio impenetrabile e mister.0s0; e 
sono eziandio facoluzzato a rispondere, 
seuza taccia di superbia 0 di temerità, 
che se uomini d'onore come quelli 
che sono alla presidenza deil’ Istituto 
@ magistrati integri come quelli che 
costituiscono 11 Tribunale, non hanno 
parificato me ed altri im piegati a quello 
che sottrasse il denaro e fuggì, sono 
Stati così consigliati dalla persuasione 
@ dalla conoscenza dei fatti. Nè van- 
terò a mio presidio un luugo e in- 
censurato servizio, sia perchè la ma- 
niera con cui furono meditate e com- 
piute le frgdi guarentisce troppo la 
mia irresponsabilità, sia perchè 80 be- 
ne d'altronde che una lunga vita 0- 
norata non è sempre usbergo suffi- 
ciente contro i primi colpi della de- 
nigrazione; ed è perc.ò che mi unisco 
ad un solo punto dell'articolo della 
Nuova Ferrara vale a dire alla pre- 
ghiera verso la procura regia perchè 


non giaccia oltre l' incarto processua- 
le, e 81 sappia se vi furono colpevoli 
connivenze, imperdonabili trascura- 
tesce, malversazioni segrete. Sarà l' u- 
mico ripare a che i giornali non pub- 
blichino apprezzamenti odiosi ed in- 
giustificati, a che la maldicenza non 
trovi il consueto pascolo, a che la 0- 
pinione del paese non venga misera- 
mente traviata. 

Nella fiducia che Ella, sig. Direttore, 
inserirà questa mia nel prossimo au- 
mero della Nuova Ferrara, le anticipo 
i dovuti ringraziameati. 

Ferrara 28 Febbraio 83. 


GIUSEPPE FERRANTI 
Ragioniere della Cassa di Risparmio 
CPSIGIO CONTO Et STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 24 Febbraio 
Nascite — ilasvin 0 - Fernmine 0 - Pot. 0. 
NatiMowri > NQ 
PunLIcAZIONI DI MATRIMONIO 

Berveglieri Michele fu Domenico con Batboni 
Adelina di Giusenpe -- Salvi Tommaso 
fu Giovanni con Suletti Luigia fu Giu lio — 
Inglesetti Paolo esposto con Meletti Lucia 
fu Guelfo 

Giordani Alfonso fu Sante can Tommeazzi 
Antenisca fu Angelo — Coppi Ettore di 
Luigi con Rolfivi Mar.a Luigia della Mar- 
gherita di Agostino — Cocchi Guido di 
Due con Civolani Ida di Giovanni — Ram- 
baldi Giovanni di Giuseppe con Sartini 
Maria fu Giuseppe Maofre liui Giuseppe 
di Ferdinando con Bolo nesi Cleofe di Gia- 
cimo — Baraldi Giorgio di Luigi con Guidi 
Pia di Luigi. 

Markioni — Carelli Luigi, farmacista, ve- 
dovo, con Fabbri Giuseppina, donna di 
casa, nubile — Peccenini Paolo, cocchiere, 
celibe, con Cristofor Luigia, scarpara, nub; 

Monti - Corregzioli Luigia” fu Giorgio di 
Fossanova S. Marco, d'anni 75, villica, co- 
niugata — Ghirlanda Ludgarda fu Giu: 
seppe di Ferrara, d'auni 70, pensionala, 
nubile Mantovani Valentino fu Giacomo 
di Ferrara, d'anni 67, facchino, celibe — 
Bo desani Francesco fu Bortolo di Fer- 
rara, d'anni 42, giornaliero, c miugato — 
Mucchiati Anelta di Autouio di Ferrara, 
d'anni 29, dumestica, nubile — Rossi Te- 
resa di Saverio di Burgo 3. Luca, d'anni 
2 — Cavallari Gaetano di Odoardo di Fer- 
rara, d'anni 1 e mesi L. 

Aliuvri agli anni uno N, 0. 


25 Febbraio 


Nascita — Mascia 2 re umino 3. Tor, 5, 
Naciotoani «0 
Maramoni — Paltrivieri Carlo, fabbro, ce- 


libe, con Manzelli Angelica, sarta, nubile 
— ‘Torelli Michele, birocciante, celibe, con 
Vecchi Carulina, lavandaia, nubile. 

Monti -- Ferraguti Celestina fu Ercole di 
Ferrara, d'anni 47, donna di c:sa, nubile 
— Domeneghetti Vittorio di Atlilio di Fer- 
rara, d'anni 23, orolo_ia 0, celibe — Calza 
Teresa di Giorgio di Ferrara, d'anni 17, 
donna di casa, nubile — Simoni Ester 
di Costantino di Ferrara, d'anni 2 e mesi 3. 

ALUUOrI agli anui UDO N. 2, 


26 Febbraio 
Nascite — Mascui Ò - remmine 2 - Tot, 9, 
Nari-Monti — N. 0 
Marroni — Chiarini Lodovico, impiegato, 
celibe, con_ Vissuli. Filomena, lavandaia” 
nubile — Simonetti Nicola, oste, celibe, 
con Marchioni Ernesta, massaia, nubile, > 
Morri — Benetti Augela fu Giuseppe di 
Ferrara, danni 86, donna di casa, coniu» 
guta — Bernardi Marianua fu Nicola di 
Ferrara, d'anni 76, dona di casa, vedova 
— Davi Giovanni fu Matteo di Ferrara, 
d'anni 59, giornaliero, coniugito — For- 
tini Zenobio fu Luigi di Feri d'anni 
78, gi .rnaliero, coniugato — Siciliati Gio 
vanna di Canaro, d’ anni 66, villiea, vedova 
— abboni Pietro fu Serafino di Ferrara, 
d'anni 69, giornaliero, celibe — Rizzieri 
Luigi fu Michele di S. Martino, d'anni 71, 
giornaliero, vedovo — Duo Angelo fu A- 
medeo di Contarina, villico, celibe. 
Miuori agli avi uno N. 1 
0000000 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


25 Febbraio 
Bar.° ridotto a 0° ‘Temp.* min.* + 3°, 06 
Alt. med. mm. 763,35|  » mass. + 12%, 3c 


Ai liv. del mare 765,15] » media + 7 4c 

Umidità media: 60°, 6Veo. dom. Vario 
Stato prevalente dell atmosfera : 

Sereno, Nebbia 
4 Marzo — Temp. minima + 0° 9 C 
Tempo medio di Roma am ezzodì vero 

di Ferrara 

12 min. 16 sec. 5. 


4 Marzo ore 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


ù Servadio. Ca- 
La cessata Ditta Sejradio. ca- 
pagno avendo da quattro mesi chiuso 
11 suo Negozio situato al N. 19 in Via 
Mazzini, diffida tutti coloro che hanno 
affidato ad essa Ditta oggetti di loro 
proprietà a volerli ritirare entro il 
corrente anno 1883 — scorsa la qual 
epoca saranno venduti, e convertiti 
così i depositi in danaro. 
Dirigersi per il ritiro im Via Vitto- 
ria N. 67. 


DA AFFITTARSEI 
Appartamento signorile con sue co- 
modità in Via Giovecca N. 440. 
Dirigersi al Proprietario. 
d’ affittarsi anche 


NEGOZI subito in Vigarano 


Mainarda Via Fortezza (Piazza) ri- 
volgersi alla ditta Meotli Barbara 
in Franchini. 


LA CALLIGRAPIA 
Studiata nelle sue parti teoriche 
@ pratiche 
per 
MANFREDO BENETTI 
Calligrafo approvato 


Album iù 1 pag. incise 


Si vende a: Negozî n 
Bresciani, Taddei e Cartoleria Sociala 
———_—_—_. 

GRESTIAM 


Assicurazioni sulla Vita 


SUCCURSALE D'ITALIA Ò 
Firenze, Via de’ Buoni 4, (palazzo Gresharì) 


Assicurazioni in caso di morte e 
miste - Dotali e di capitali differiti = 
Vitalizie immediate e differite. 

Partecipazione all 80 Clg degli Utili 
AGENTE PRINCIPALE DI FERRARA 

Prof. Cav. Galdino Gardini 
Via Borgo Leoni N. 59 Palazzo Varano. 
— —_——@<&È 


FRANCO PER LA POSTA 


spedisconsi per lire sei dieci scatole 
da lire una delle famose Pastiglie pe- 
torali contro la tosse. Dirigere domaa- 
de alla farmacia del dott. Adolfo Gua- 
reschi, via Genovesi N. 15. Parma. 

—r_—___rT 
PASTIGLIE PETTORALI INCISIVE 

CONTRO LA TOSSE 
( Vedi Avviso in 4% pagina) 
e 2e—_-—— 


Telegrammi Stefani 


Panama 27. — Il delegato del papa 
inviato al Chilì rifiutasi di riconoscere 
l'arcivescovo di Santiago, nominato 
dal governo, e conseruentemente ha 
ricevuto i passaporti del governo ed 
ha maatenuto ì suoi diritti in questa 
quistione. 

Londra 21. — Camera dei comuni. 
— O'Conner in occasione della discus= 
sione dell'indirizzo svolge un emen- 
damento il quale dice che non pro- 
poneado il governo alcun progetto di 
migliorameato della sorte dell'Irlanda 
malgrado la situazi ‘ne deplorevole, il 
malcontento degl'irlandesi non potra 
che aumentare. 

Parigi 28. — Assicurasi che Glade 
stone in colloqui cou Gràvy e Challe- 
mel abbia espresso il desiderio di ve- 
dere cessata al più presto possibile la 
tensione tra Francia e Inghilterra, 
Cradesi che nuove trattative Intavole- 
ransi riguardo all’ Egitto. Glads toné 
riceverà oggi Ferry. 

Dublino 23. — Cradesi che un mi- 
sterioso personaggio non tarderà ad 
essere arrestato sul continente. Parec- 
chie persone sospette rifugiaronsi in 
Isvizzera. 

È proibita in Irlanda la circolazione 
dell’ ultimo numero dell’ Irisk World. 


Washington 28. — La Camera dei 


rappresentan, progetto della 
tariffa votato dal Senato a una com- 
missione composta di membri delle due 
Camere. 

Washinglon 28 — Frelingnbuysen 
fece al Senato la seguente dichiara- 
zione: Le istruzioni date a Patridge 
ministro americano a Lima non lo 
autorizzava ad accettare una media- 
zione europea per terminare la guerra 
del Chilì col Perù. Biasima per ciò 
Patridge che accordò ai ministri d'In- 
ghilterra, Francia ed Italia di accet- 
tare l’ invito dei belligeranti per con- 
chiudere un accomodamento cogli Stati 
Uniti. Patridge fu richiamato “a Wa- 
shiogton, 

Questa decisione fu notificata ai 
ministri degli Stati-Uniti accreditati 
presso i governi di Inghilterra Fran- 
cia e Italia. 

Berlino 28. — Ieri vi fu serata a 
palazzo oggi pranzo di gala. Il duca 
di Genova visitò l'ambasciatore d'Ita- 
lia. La città è imbandierata e ornata 
di busti dei principi e della princi- 
pessa imperiali. 

Londra 28. — La seduta della con- 
ferenza che doveva tenersi oggi fu 
differita a domani, 

Parigi 28. — Parecchi giornali smen- 
tiscono il dissenso fra Ferry e Wal- 
deck riguardo le proposte della revi- 
sione delia cosutuzione. Tutti i mioi- 
8tri sarebbero d’ accordo per respin- 
gore la presa in considerazione. 

Madrid 28. — Si constatò che la 
Mano nera ha ramificazioni in tutte le 
città importanti dalla pen sola. Gli ar- 
resti continuano. Alcune autorità ri- 
egvettero lettere minatorie. 


‘Roma 28. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Comunicasi la domanda d’ autoriz- 
zazione per procedere contro di Baucina. 

Convalidasi l'elezione di France- 
schini deputato del 2° collegio di Pe- 
rugia. , 

Sandonato e Lazzaro sollecitano si 
affretti il sorteggio dei deputati im- 
piegati, e il presidente risponde loro 
che comunicherà tali istanze alle re- 
lative commissiogi. 

Proseguesi la discussione generale 
del bilancio d’ istruzione, 

Marcora presenta un ordine del gior- 
no per deplorare che la leggo per l'i- 
struzione non ha avuto ancora piena 
applicazione. 

Baccelli espone lo stato reale della 
istruzione elementare, che da taluni 
crede sia stato esagerato il male, e 
accenna a vari provvedimenti. Nota 
che se gli stipendi dei 45 mila mae- 
stri da L. 800 si portasse a L. 1000 
annue, l'aumento sarebbe di 9 milioai. 

Bisogna aspettare che le condizioni 
economiche finanziarie dello Stato per- 
mettano ùn miglior trattamento agl'in- 
seguapti. toe 

Bonghi esamina molti capitoli del 
bilaucio e vi trova alcune somme e- 
suberanti e ingiustificate, altre troppo 
inadeguate ai bisogni. Accenna i di- 
fetti nella legge presentata dal mini- 
stro per la riforma deli’ ordinamento 
sugli studi superiori. Indica come gra- 
vissimo male la corruttela che .i dice 
entrata io una parte dei docenti pri- 
vati in Napoli da più anni, male fi- 
manziario e peggio ancora morale. 

Se non vi si provvede si espongono 
i professori ufficiali a lasciare che la 


corruttela si infiltri tra le loro fila. 
Viene annunziata una interrozazio- | 


Ogni singola Pastiglia 


stesso. 


alla farmacia Dalla Chiara VERONA. 


Tosse - Voce - Asma 


Le raccomandate Pastiglie Pettorali incisive 
DALLA CHIARA 


Preferite nella cura della Tosse Nervosa - Hronchiale Polmo. 
nale - di Raffreddore - Canîna dei fanciul 

porta in rilievo il nowe del preparatore 
tario generale GEANNE'TTO DALLA CHIARA f. e. 
pacchetto è rinchiuso in opportuna istruzione, 


Domandare ai signori Depositarj Pastigl 
Prezzo centesimi 75 ‘al pacco 
Per 25 pacchetti largo sconto ; franco a Domicilio — Dirigere le domande 


Deposito in FERRARA alla Farmacia PERELLL 


ne di Cavallini sulle agitazioni mani- 
festatesi negli agricoltori di alcune 
provincie di Lombardia per crisi a- 
graria, 

Su proposta di Depretis questa e 
l’altra interrogazione presentata ieri 
da Piutino ed altri sono mandata al 
bilancio deli’ interno. 

Bonghi termina parlando dei Musei 
@ scavi ecc. e vorrebbe si chiarissero 
meglio gli assegni per gli scavi. 

Roma 28. — SeNATO DEL REGNO 


Magliani presenta i bilanci della 
guerra e di giustizia di urgenza. 

Mancini presenta 1 documenti rela- 
tivi ai negoziati della liquidazione 
circa le indennità per danni soffarti 
da italiani negli uitimi avvenimenti 
d' Egitto. 

Riconvocazione a domicilio. 


i 
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Una malattia molto estesa, 


di cui stiamo per parlare, 
nell’ interesse di tutti 
quanti ne sono affetti sen- 
za saperio, comincia con 
una leggiera indisposizio- 
ne, uno si lagna dì dolori 
di capo, d’ intorbidamento 
della vista, palpitazioni di 
cuore, inappetenza, rutti 
acidi,” boceaccia, costipa- 
zione, vento: l ventre 


“viene scura e caricata ecc. 

Di sol to, cioè quasi sem- 
pre, si ha ricorso in tali 
casi ad un forle vomitivo 
come: Pillole Estratti, 
Bitter (acque amare) ecc 

L'alleviamento momen: 
taneo lascia credere al 


dele 


GAZZETTA FERRARESE 


gonfia e pena, l’orina di- | 


malato ad un migliora 
mento, egli però non iscorge che la malallia 
ha isteso la sua influenza distruttiva su tutti 
gli organi, il fegato, lo stomaco, i polmoni, 
ì reni ecc. rimangoro alfelli e le apparizioni 
malatticcie più diverse cominciano x mani- 
festarsi sotto forma di dolori corporali. Uno 
si crede assalito ora dal male di polmoni, 
ora da altro, senza che i mezzi usati abbiano 
verun successo, Questo prova che la causa 
di tali mali è da esrearsi altrove, vale a dire 
unicamente nei disturbi degli organi della 
digestione e del nutrimento. 

Le Pillole svizzere del farmacis'a R. Brandt 
hanno il merito di combattere efficacemente 
queste malattie; esse rinforzano i muscoli, 
stimolano lo stomaco e le pareti mucose 
degl’ intestini e così fanuo sparire la. radici 
del mile e con esse tutt i siutomi inquie- 
tanti secondari. Non e' è in iutto il mondo 
un rimedio domestico più sicuro, più etfica- 
ce, più inuocuo «e nel medesimo tempo p.ù 
buou mercato che le Piltole svizzere del far-, 
macista R. Besod:. La scatola cos sole Li- 
quolidisua di chi ne fa 
uso non oltrepassa €. ti. 

Si badi oguora di ricevere le vere Pillole 
svizzere, le quali hanno per eticheua la croce 
federale bianca su fondo rosso colla firina ! 
dello speziale R. Brandt. | 


DEPOSITO presso le farmacie: Ferrara 
Navarra, Perelli, Bortoletti - BOLOGNA, 
Zarri, Bonavia, Cavina, Veratti, Bernaroli > 
BRESCIA, Grassi, Gerati - BASSANO, Fabris, 
Joutana, Fornasieri, ‘Triveliini, Tecchio - 
CREMONA, Ferabolli, Martwi - CENTO, 
Masotti - MODENA, Selim, Manni, Bragaglia 
e Barbieri - MANTOVA, Rigatelli e Soldati - 
PADOVA, Cerato - REGGIO EMILIA, A. Jodi - 
ROVIGO, A. Fabris, 'l. Minelli - VERON. 
Ruzzanetii, Emanuetli, Finzi, Cagliari 

Deposito generale per |" Ilia a Firenze, 
Farmacia Tedesca, N. 10, Via de’ Fossi. 
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1° grado. 
e daposi= 
ed ogni 
munito dei timbi @ firma dello 


incisive DALLA CHIARA. 


(Stab Tip. 


ANNO XLV. GAZZETTINO MERCANTILE N. 8 
BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO 
PREZZI dei generi verificati dal 19 al 26 Febbraio 1883. 
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Pel Sindacato dei Pubblici Mediatori 
IL PRESIDENTE — ROSSI DAVIDE (Dall Eco) 


Esse sono il rimedio più pronto e più adatto a vincere 
derivi da irritazione delle vie aeree o dipenda da causa nervosa: 
incipiente, nalla Bronchite, nel Mal di Gola e nei Catarri Polmonari, 
malaltie si può ottenere la complela guarigione alternando o. licendo seguito. ail’ uso 


la Tosse, fanto che essa 
giovano nella Tise 
delle quali ultime 


delle Pastiglie Paneraj con la cura dell” 
cato, che agisce molto meglio dell’ 
Tallito. 

Le Pastiglie Paneraj sono il rimedio d' urgenza da usare appena si presentano dette 
melaltie, perché combattono prontamente i sintomi più allarinanti è ne abbreviato la 
gara, mentre l'ESTRATTO PANERAJ combatte le cause che le producono 0 che pos: 
sono farle ritornare, 

Quanto è detto sopra delle Pastiglie Paneraj è il giudizio chiaramente e spontanea - 
mente espresso da gran numero di Allestati portanti Te firme di più che 209 distinti 
Medici d' Italia e dellEslero, i quali le esperimentarono per lungo tempo. nella loro 
privala clientela, negli Ospedali e in molti pubblici e privati stabilimenti : Ognuno può 
prendere conoscenza dei suddetti allestati, giacchè vidimati prima dalle competenti au» 
torità, sono stampati nella Lerza edizione di un opuscolo che trovasi presso ogni riven: 
ditore delle Specialità Paneraj, e si spediscono gratis e franco di porto a chiunque ne 


ESTRATTO PANER\J DI CATRAME PURIFI- 
Olio di fegato di Merluzzo e dell’ Estratto d’ Orzo 


faccia domanda al Laboratorio Paneraj — Livorno ( Toscana). (1) 
Si vendono in tutte le Farmacie a L. 1. la Scatola. 
Deposito in Ferrara alle Farmacie Navarra Filippo e P. Perelli. - Cento, 
Collari - Rovigo, Diego - Adria, Bruscaini - Montagnana, Andolfatto. 


n n 
Tosse - Asma - Bronchite - Male di Petto 


Bologna — Pillole di A. CANTELLI farmacista — Bologna 
Sono eccellente rimedio comprovato da molto tempo da innumerevoli gua- 
rigioni, e dalle molte ed aumentate richieste tanto dai signori Medici che 
Farmacisti di ogni parte d’ Italia e dell’ Estero. 
Prezzo Cent. 6@ la scatola — Guardarsi dalle contraffazioni 
Depositi in Ferrara Farmacia Navarra e fuori nelle più accreditate Far-- 
macie. 


Bresciani) 


